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COLLEGIO DI ROMA

composto dai signori:

(RM) SIRENA Presidente

(RM) MARINARO Membro designato dalla Banca d'Italia

(RM) MAIMERI Membro designato dalla Banca d'Italia

(RM) CARATELLI Membro di designazione rappresentativa 
degli intermediari

(RM) CESARO Membro di designazione rappresentativa 
dei clienti

Relatore VINCENZO MARIA CESARO 

Seduta del 20/12/2024

Esame del ricorso n. 1838353/2024  del 23/09/2024 

proposto da Alaimo Stefania

nei confronti di 3104 - DEUTSCHE BANK SPA
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DIRITTO

Parte ricorrente lamenta l’illegittimità delle segnalazioni negative effettuate dalla resistente 
in CRIF, eccependo l’insussistenza dei presupposti sostanziali e formali.
Sul piano sostanziale la ricorrente contesta di non essere incorsa nel ritardo nel 
pagamento di n. 5 rate.
La Banca produce il piano di ammortamento, da cui emerge che la ricorrente ha sospeso i 
pagamenti dal mese di gennaio 2023.
Le rate di febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno e luglio sono state pagate a far tempo 
dal 30 agosto 2023.
In particolare, il 30 agosto 2023 la ricorrente ha pagato la rata in scadenza il 16 febbraio 
2023 e il 16 settembre 2023 è maturata l’ulteriore rata di settembre 2023, regolarizzata il 
23 ottobre 2023. 
Risulta corretta la segnalazione dell’intermediario sulla presenza di n. 5 rate in ritardo nei 
mesi di luglio e agosto 2023.
L’andamento del rapporto, risultante dall’estratto conto, non è del resto specificamente 
contestato nelle repliche da parte ricorrente.
Si procede, a questo punto, nella indagine sulla regolarità formale delle segnalazioni.
Come è noto, la funzione del preavviso è di rendere edotto l’interessato delle 
conseguenze dell’inadempimento, dandogli la possibilità di sanarlo prima che si proceda 
all’iscrizione nelle banche dati creditizie. Il preavviso deve avvenire almeno quindici giorni 
prima della segnalazione.
Parte ricorrente lamenta di non aver ricevuto la comunicazione ai sensi dell’art. 5, comma 
6 del nuovo Codice, contestando che l’unico preavviso di segnalazione, ricevuto il 20 
gennaio 2023, si riferisce ad una rata quella di dicembre 2022, che è stata 
immediatamente pagata.
I Collegi territoriali sono concordi nel ritenere che è necessario un ulteriore preavviso di 
segnalazione nei SIC per i ritardi nei pagamenti successivi al primo, sanato e non 
segnalato, finché non interviene la segnalazione, considerato il tenore letterale dell’art. 
125, co. 3, T.U.B. ed in ragione della specifica funzione ricoperta dal preavviso.
Alla luce del richiamato orientamento la condotta dell’intermediario non può ritenersi 
corretta e le successive segnalazioni devono considerarsi illegittime in quanto non 
precedute da regolare preavviso.

PER QUESTI MOTIVI

Il Collegio accerta l’illegittimità delle segnalazioni contestate e dispone che 
l’intermediario si attivi per la cancellazione.
Dispone, inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l’intermediario corrisponda 
alla Banca d’Italia la somma di Euro 200,00 (duecento/00) quale contributo alle 
spese della procedura e alla parte ricorrente quella di Euro 20,00 (venti/00) quale 
rimborso della somma versata alla presentazione del ricorso.
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